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Ritiro Spirituale 

31 maggio 2014 – Santuario “Mia Madonna e mia 
Salvezza” – Casapesenna (CE) – ore 9-17 
 

Tema:  “IL FIAT LINGUA MADRE”     

 

Programma: 
 

Ore 9  Accoglienza e preghiera 

Ore 9,30 1° Meditazione sul tema 

Ore 11   2° Meditazione sul tema 

Ore 12 S. Messa nel Divino Volere 

Ore 13  Pranzo al sacco 

Ore 14  3° Meditazione sul tema 

Ore 15 Lodiamo e invochiamo la Divina Misericordia 

             Condivisione sul tema 

Ore 17 Benedizione e saluti.            

 

                                            Grazie di aver pregato con noi! 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

La lingua madre per gli umani è quell’idioma che si parla 
nella famiglia e nel paese natio. Per i Cristiani è la Parola di 
Dio trasmessa dalla Sua Chiesa, per i Figli del Divin Volere 
è la Divina Volontà, che tutto questo comprende e 
trascende. 
E’ la lingua di Maria e di Gesù e dei progenitori prima del 
peccato. 

 

               Il Messaggio di Gesù    

Figli del Divin Volere,  

mentre camminate nella Divina Volontà 

e pare  che impariate a balbettare le 

prime sillabe, le prime parole.. mentre 

diventate Umanità, si risveglia in voi la 

memoria di quella lingua che già all’Umanità 

apparteneva, e mentre tutto è nuovo, tutto rinnova 

l’eco presente da sempre. 

Il vostro non è solo desiderio di apprendere, ma 

nostalgia di recuperare quanto stoltamente perduto 

e ora faticosamente riafferrato, per grazia del 

Signore vostro, sposata al vostro Sì. 

Ecco perché ogni verità svelata sulla Divina 

Volontà, mentre vi stupisce, vi appare anche 

conosciuta da sempre, perché semplicemente state 

tornando a Casa, alla Madre vostra, alla vostra 

terra. 

Figli miei benedetti, 

la lingua si mantiene viva praticandola, quanto più 

il fiat eterno che poco si pratica nel paese intorno a 

voi. 

Parlate e diffondete la conoscenza della Lingua 

Madre dell’Umanità perché tanti possano 

recuperarla insieme a voi e gioiosamente 

esprimersi in santità e bellezza. 

Vi benedico.                                              Gesù 

                                                                                                 



 

Riflessione nello Spirito 
 

Mentre alla luce del messaggio di Gesù 
ripercorriamo la storia della Salvezza, rimaniamo 
attoniti nell’approfondire quanto la perdita della 
Lingua Madre - come Gesù chiama in questo 
contesto il Divino Volere - ha influenzato, 
danneggiato e violentato secoli di generazioni in 
balia di altre lingue, incapaci d’intendersi fra di 
loro, con il Creatore, e persino ciascuno con se 
stesso. 
Abbracciare con un unico sguardo le conseguenze 
catastrofiche di questa perdita, toglie quasi il 
respiro. 
Vedere, nel parapiglia, i segni inconfondibili della 
Presenza che mai abbandona la storia, suscita 
profeti e santi, e sempre accompagna per dare a 
tutti e a ciascuno una possibilità di vita, lascia 
sconvolti di stupore e di gratitudine. 
E che dire di fronte a questo “recupero” totale che 
ci viene offerto? La porta di Casa spalancata, 
l’idioma di famiglia sulle labbra come conosciuto da 
sempre, la Divina Volontà. 
E mentre diventiamo Umanità, assumendo, 
accogliendo e raccogliendo le nostre creature - 
totalmente assimilati a Cristo, che tutto e tutti 
racchiude - nel Divino Volere racchiudiamo tutto e 
tutti in ginocchio davanti all’Eterno, perché nessuno 
vada perduto. Così sia. 



 

APPUNTI 
Gesù: ..Ecco perché vivere di Volere Divino e non umano, 
per ristabilire l’ordine primiero delle cose che sono state 
create perfette. (19.6.97 Il Figlio Vivente) 

 

Tutta la terra aveva una sola lingua e le stesse parole(Gen. 11,1)  
 
Pr 18,21 Morte e vita sono in potere della lingua. 
 
L.P. 10.11.23  Gesù: ..e godendo della sua felice sorte piangerà per 
i fratelli…. Le lacrime di chi vive del nostro Volere saranno 
potenti – molto più che lei (l’anima) non vuole se non ciò che Noi 
vogliamo – e per mezzo suo apriremo al primo canale della 
Redenzione, il secondo, del Fiat Voluntas tua come in Cielo così 
in terra. 

 
Gesù: ..Se ora vi pare che chieda molto, riflettete sul 
contraccambio che sono capace di dare ai mei figli, 
quando mi seguono in Spirito e Verità. (10.12.97) 

 
Lc 21,15 Io vi darò lingua e sapienza a cui tutti i vostri 
avversari non potranno resistere né controbattere. 
 
Ap.14,6 ..un altro angelo recava un Vangelo eterno da 
annunziare agli abitanti della terra, ad ogni nazione e 
tribù e lingua e popolo. 
 
Gesù: Il piano della Redenzione e quello del Fiat.. non 
sarebbe stato opera degna di Me se non avessi riabilitato 
in tutto l’uomo come fu creato… (L.P.  vol 16) 

 
 
 



 

Il Messaggio della Mamma 
 
Figli del Divin Volere nel Mio Cuore 
Immacolato, 
tremo di gioia per questo sole che 
oggi il Signore vi accende. 
Pensate fiat, parlate fiat, agite fiat, curate la 
purezza della lingua che per grazia vi è restituita, 
non adottate parole bastarde, il vostro fiume 
scorra cristallino, è vivo, attivo, e può rigettare ogni 
immondezza. 
Rallegrate la Città di Dio e la Madre vostra, nel 
Nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.       
                                                                       
                                                                        Maria 
 
Riflessione nello Spirito  
Trema di gioia la Madre nostra per questo sole che oggi il 
Signore ci accende e illumina la profondità della storia e della 
coscienza. 
Ecco, adesso siamo un fiume, acqua viva, cristallina e capace di 
rimanere pura.  
Da dove ci viene questa capacità? 

 
Gesù: Figli del Divin Volere, 
tutto il male, e tutto il soffrire che ne consegue, discendono da 
quel fiume d’acqua morta sgorgato dal peccato, commesso 
all’origine della storia e seme di peccato per tutta l’umanità. 
Tutto il bene, invece, che ogni creatura, pur imperfetta, compie, ha 
compiuto e compirà, discende da quel fiume d’acqua viva sgorgato 
dalla Redenzione…. Oggi, i tempi sono nella pienezza della 
Divina Volontà… (da: “Il peccato originale”) 
 



 

APPUNTI 
 
Un fiume e i suoi ruscelli rallegrano la città di Dio, la dimora 
dell’Altissimo (Sl 46,5) 
 
Un fiume usciva da Eden per irrigare il giardino (Gen 2.10) 
 
Sir 24,28-32 Io sono come un canale derivante da un fiume…. 
 
Sir 39,22 La sua benedizione si diffonde come un fiume e irriga 
come un’inondazione la terra….. 
 
Se avessi prestato attenzione ai miei comandi, il tuo benessere 
sarebbe come un fiume, la tua giustizia come le onde del 
mare…(IS 48,18) 
 
Ecco io farò scorrere verso di essa (Gerusalemme) come un 
fiume la prosperità… (IS 66,12) 
 
Ogni essere vivente che si muove ovunque arriva il fiume, vivrà.. 
perché quelle acque dove giungono risanano e là dove giungerà 
il torrente tutto rivivrà… perché le loro acque sgorgano dal 
santuario (EZ 47,9) 
 
Apocalisse 22,1-2 
Mi mostrò poi un fiume d’acqua viva limpida come cristallo che 
scaturiva dal trono di Dio e dell’Agnello. 
In mezzo alla piazza della città e da una parte e dall’altra del 
fiume si trova un albero di vita che dà dodici raccolti e produce 
frutti ogni mese, le foglie dell’albero servono a guarire le 
nazioni. 

 
 
 

 



 

Dal Cantico dei Cantici:  
 
I figli di mia madre si sono sdegnati con me;  
mi hanno messo a guardia delle vigne, 
la mia vigna, la mia, non l’ho custodita (1,6 bc) 
 
“E’ successo qualcosa per cui è venuta meno la sua 
vocazione.. 
Le è stata affidata una responsabilità, ma non ha saputo 
assolvere il compito assegnato. 
…. 
Questa creatura è alla ricerca di un passato e di una 
presenza che pure hanno segnato la sua vita. E’ alla 
ricerca, nel senso assoluto dell’espressione: alla ricerca 
della relazione con il mondo che le sta intorno, alla 
ricerca di un vissuto lontano che l’ha penetrata 
nell’intimo del cuore, alla ricerca della sua stessa 
memoria che è la promessa di ogni ulteriore avvenire. 
E’ alla ricerca di Colui che l’ha guardata e l’ha amata, di 
Colui che le ha attribuito una bellezza intramontabile: 
quella bellezza, per altro, di cui soltanto lui apprezza il 
valore. E di cui lei custodisce la memoria”. (P. Stancari ) 
 

Per questo può dire, e anche noi diciamo: 
Dimmi o amore dell’anima mia… (1,7a) 
Dove vai a pascolare il gregge, 
dove lo fai riposare al meriggio, 
perché io non sia come vagabonda 
dietro altri greggi (cfr. 1,7bc) 
 
 
 



 

  Tu sei Misericordia 
 

Signore, 
voglio pregare nel Tuo Volere 
fondendomi in Te, unita a tutte le voci di 
preghiera, di adorazione e di lode, di 
tutti i tempi, su tutto il pianeta. 
Ti chiedo di posare il Tuo sguardo solo 
su questa Umanità che Ti benedice, e di 
porgere l’orecchio solo a questa nostra 
voce. 
Vogliamo stornare dalle Tue orecchie 
sante ogni voce stridula e dai Tuoi occhi 
ogni bruttezza di peccato.  
Nel Divino Volere, tutto vogliamo coprire 
con la nostra preghiera, perché tutto e 
tutti siano trasformati per essere a Te graditi, accolti, salvati. 
Guardami, Signore, e guardaTi in me, dove nella Tua 
Misericordia Ti degni di dimorare, per fare vita insieme nella Tua 
Santissima Volontà. Così sia. 
 

Coroncina della Divina Misericordia nel Fiat 
 

Credo, Pater, Ave, Gloria 

Eterno Padre, 
io Ti offro, per mezzo del Cuore Immacolato e addolorato di Maria, nel 

Divino Volere, il Corpo, il Sangue, l’Anima e la Divinità, del Tuo dilettissimo 

Figlio e nostro Signore, Gesù Cristo, in espiazione dei nostri peccati e di quelli del 

mondo intero.  

( 1 x 5) 
Per la Sua dolorosa Passione 
- abbi misericordia di noi e del mondo intero - (10 x 5) 
                                                                                                  Gloria… 
(al termine)  
Santo Dio, Santo forte, Santo immortale 
- abbi pietà di noi e del mondo intero – (3 v.) 

 
O Sangue ed acqua che scaturisci dal Cuore di Gesù, 
come sorgente di Misericordia per noi,             - confido e spero in Te. 
 
 
 



 

Preghiera 
 
 

Signore, 
che nel Tuo amore sconfinato ci doni la grazia di 
poter recuperare la creatura-prodigio da Te pensata 
e creata per la Tua gloria e la nostra felicità insieme, 
accogli la nostra lode, gratitudine e benedizione, 
eterne nel Divino Volere, e fa’ che possiamo 
giungere al compimento della Tua promessa senza 
perdere nessuno di quanti ci hai affidato: la 
Famiglia Umana di ogni tempo e luogo. 
Veniamo a Te, Signore, insieme alla Madre Santa 
che sempre ci accompagna, carichi di fratelli e di 
speranza, pieni di gioia per quanto siamo amati e 
attesi, e di stupore per quanto in Te anche noi 
possiamo amare e pronunciare nella Lingua Madre 
la Parola che ci dà vita per sempre.  
Fiat! Così sia. 
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